
L'ORA. DAL FONDO DEL MEDITERRANEO

I.

Dal fondo del Mediterraneo
grida il sangue delle vittime innocenti.

Dai cumuli di ossa nel deserto
grida il sangue delle vittime innocenti.

Dai lager libici dalle fosse comuni
sparse per le campagne italiane
grida il sangue delle vittime innocenti.

Grida il sangue delle vittime innocenti
e proprio te chiama alla lotta
affinché questo orrore finisca.

Siamo una sola umanità
in un unico mondo vivente
casa comune dell'umanità intera
o saremo liberi tutti e tutte
o nessuno mai lo sarà.

II.

Riconoscere a tutti gli esseri umani
il diritto di giungere nel nostro paese
in modo legale e sicuro
(perché)  ogni essere umano ha diritto alla vita e 
alla dignità.

Riconoscere il diritto di voto
a tutte le persone che vivono nel nostro paese
una persona un voto
(perché)  ogni essere umano ha diritto alla vita e 
alla dignità.

[...]

III.

Tutte le vittime la stessa vittima
nessuno sia abbandonato alla morte
tutti gli esseri umani
una sola umanità
libera e solidale.

Nessuno sia abbandonato alla morte
abolire la guerra e tutte le uccisioni
abolire il razzismo e tutte le persecuzioni
abolire il maschilismo e tutte le oppressioni
spezzare le catene di ogni schiavitù
tutti gli esseri umani
una sola umanità
libera e solidale.

Salvare le vite è il primo dovere

sii tu l'umanità come dovrebbe essere
nella lotta contro tutte le violenze
la nonviolenza è in cammino
tutti gli esseri umani
una sola umanità
libera e solidale.

Da ciascuno secondo le sue capacità
a ciascuno secondo i suoi bisogni
oppresse e oppressi di tutti i paesi unitevi
tutti gli esseri umani
una sola umanità
libera e solidale.

[...]
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